
 

 

 

Prot. 255/2021  Roma, 22 aprile 2021 

 

 

 

Eccellenza Reverendissima, 

 

La ringrazio per l’ospitalità e la calorosa accoglienza con la quale ha 

seguito in prima persona il Convegno nazionale “Custodire le nostre terre. Salute, ambiente, 

lavoro” che si è svolto online lo scorso 17 aprile dalla cara Diocesi di Acerra. 

 

La Sua accoglienza in Acerra ha manifestato la testimonianza di una Chiesa in molti 

modi sollecita – certamente precursore – alle tematiche affrontate; gli echi in Italia sono stati 

significativi, per l’aver toccato un tema con un nuovo approccio e da approfondire 

ulteriormente. 

 

Pur nelle gravi difficoltà spirituali, sociali, economiche e sanitarie provocate dalla 

pandemia, che si sovrappongono e vengono a modificare ciò che il mondo della pastorale 

della salute oggi può incontrare, sono certo di poter affermare che la nostra presenza ad 

Acerra sia stata un reale evento di Chiesa. 

 

La prego di estendere questo ringraziamento a quanti della Sua Diocesi, a vario titolo, 

hanno contribuito alla realizzazione del Convegno stesso: dalla liturgia alle comunicazioni 

sociali, dalla generosa accoglienza al coinvolgimento diretto dei pochi che, per le note 

esigenze di prevenzione sanitaria, hanno avuto modo di farsi presenti. 

 

Mi affido alla Sua preghiera per proseguire in questo lavoro nazionale a servizio delle 

Diocesi Italiane. 

 

Profitto della circostanza per porgerLe un fraterno saluto e confermarmi 

 

dev.mo 

 

 

  

 + Carlo Roberto Maria Redaelli 

 Presidente 

 

______________________________________ 

A Sua Eccellenza Reverendissima 

Mons. ANTONIO DI DONNA 

Vescovo di Acerra 

Piazza Duomo, 6  

80011 ACERRA NA 


